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Gorbaciov 
«Impossibile 
tornare 
indietro» 

OAU CORRISPONDENTE 

•IROIOSUOI 

• i MOSCA. Nel fgiomo della 
rivoluzione-, quando, forse 
più che in altri anniversari, ci 
si chiede, dentro e fuori l'Urss, 
deve porterà la perestrojka, 
Mlkhail Corbaclov (il quale 
ur i stamane sulla Piazza Ros
sa, con tutto il polilburo, ad 
auisiere alla parala) ha preci
sato dalle colonne della Prav
ità, diretta dal suo ex aiutante 
Ivan Frotov, che ormai, dopo 
aver dato un carattere cosi di
namico al processo politico, 
la gente si opporrebbe a qual
siasi arretramento, sia pure 
piccolo». Le preoccupazioni 
per l'eventualità di un -colpo. 
contro la perestrojka, sempre 
negale slnora. hanno trovato 
per la prima volta un riscontro 
seppur in forma indiretta e 
slumata. Gorbaciov ha ag
giunto che *se verrà conserva
lo questo processo politico, la 
genie potrà influire anche sui 
processi economici.. Queste 
dichiarazioni sono contenute 
rial discorso che il leader so
vietico ha pronunciato, nella 
ielle del Comitato centrale, 
((avanti ad un gruppo di stu
diosi delle più varie tendenze 
chiamati ad vn .primo inven
tari» delle difficolta che la ri
forma economica Si trova ad 
allrontare. 

È slato proprio in questa 
occasione che Gorbaciov ha 
annunciato la convocazione 
di una conferenza pansovleti-
ca> sull'economia che dovreb
be 'tenersi il 13 novembre 
prossimo e durare per Ire gior-
ini Parlando agli economisti, 
al Squali è stala offerta la possi
bilità di parlare con la più 
•patta franchezza del guai at
tuali deU'Urss, Gorbaciov ha 
sostenuto, polemizzando con 
quanti (mettono in dubbio la 
scella socialista., che l'idea 
socialista ha messo profonde 
radici e l« genie mette in rela
zione questa idea alla «Mia-
llatjjtlone dei principi di giu
stizia e di umanizzazione.. 

Il leader sovietico, ancora 
una Volta, ha riconosciuto la 
complessili della situazione 
dai paese e, mettendo in rilie
vo l'autocritica, ha aggiunto 
che non sono state elaborale 
sino in tondo le tappe per al
tomare Il nuovo sistema eco
nomico.. Il segretario del Pcus 
riconosce, anzi, che alcune 
«e l t è radicali, sono state rin
viata per paura di .reazioni': 
la conseguenza è stata una 
«adula dell'economia.. E. più 
avanti, si può trovare un altro 
riferimento autocritico quan
do, tacendo appello agli stu
diosi, agli accademici e ai 
tecnici., Gorbaciov ha detto 
Che la «gente vuol sapere esat
tamente qual è il programma 
dettagliato per il fuluroi. 

Quello della prefigurazione 
dei passaggi concreti della pe
restrolka è stalo, in questi ulti
mi mesi, uno dei punti di 
maggiore polemica tra la dire
zione gorbacioviana e l'ala ra
dicare rappresentata dagli 
economisti più critici e dai 
parlamentari del -gruppo in
terregionale.. Dal Cremlino si 
era sempre replicato che una 
•rivoluzione nella rivoluzione., 
ConVè la perestrolka, non può 
avere calendari prefissati. Ma, 
adesso, Gorbaciov ha sprona
lo ili studiosi egli istituti acca
demici a preparare, dopo 
un'attenta analisi della nuova 
Situazione, un .programma 
dettagliato». E al governo ha 
chiesto «proposte sene sul ri
sanamento dell'economia., 
non più .documenti effimeri., 
ma urgenti misure perche la 
riforma si trova ormai ad un 
•passaggio davvero cruciale. 
per potersi affermare. Quel 
che è certo, secondo Gorba
ciov, è che non sarà possibile 
un «ritomo Indietro.. E ha sot
tolinealo.' .Lo dico perche ci 
sono posizioni pericolose, 
presso una parte dei dirigenti 
Comunisti, i quali vorrebbero 
continuare a operare basan
dosi sui vecchi metodi. Ma se 
noi ci arrendessimo a queste 
tendenze, uccideremmo la 
perestrojka.. 

Storica dichiarazione congiunta Shevardnadze illustra 
delle due grandi potenze il significato dell'iniziativa 
all'assemblea delle Nazioni Unite e sottolinea l'importanza 
Sarà la prima volta in 44 anni del vertice fra Bush e Gorbaciov 

Usa e Urss insieme all'Orni 
Vogliamo che l'Onu accresca il suo prestigio e la 
sua capacità di intervento sul piano intemaziona
le: questo, per Shevardnadze il senso della «stori
ca» dichiarazione congiunta che Usa e Urss faran
no alte Nazioni Unite. Ma è anche il segnale del
l'accresciuta cooptazione fra le due potenze che 
verrà consacrata nei due giorni del «summit del 
Mediterraneo» fra Gorbaciov e Bush. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCELLO VILUMI 

• MOSCA. -Per la prima vol
ta nei 44 anni di storia delle 
Nazioni Unite, le due maggiori 
potenze che sono state all'orì
gine di questa organizzazione 
mondiate faranno una dichia
razione congiunta sull'accre
scimento del suo ruolo e del 
suo prestigio su tutti i piani»: 
cosi, in un'intervista alla Tass, 
il ministro degli Esteri sovieti
co, Eduard Shevardnadze, ha 
dato pieno risalto alla storica 
iniziativa che verrà presa da 
Usa e Urss in occasione della 
quarantaquattresima sessione 
dell'Onu. 

«Questa iniziativa comune è 
stata resa possibile dal fatto 
che ambedue le parti sono 
riuscite a incontrarsi a metà 

strada: si tratta di un risultato 
che è stato raggiunto nei no
stri colloqui del Wyoming, do
ve appunto ci siamo impegna* 
ti a sostenere l'obiettivo di ac
crescere la presenza dell'Onu. 
Noi crediamo che questa ini
ziativa sia l'esempio più evi
dente dell'accresciuto dialogo 
intemazionale, il cui sviluppo 
è una delle proposte avanzate 
congiuntamente dai paesi so
cialisti. Tutto ciò è nell'interes
se delle nazioni, in ogni siste
ma di rapporti geopolitici -
Est-Ovest, Nord-Sud, Sud-
Sudi, ha aggiunto Shevard
nadze. 

Ma che relazione c'è fra 
questa iniziativa comune e 
l'imminente vertice del Medi

terraneo fra Gorbaciov e Bu
sh? «La relazione è diretta -
ha affermato Shevardnadze -. 
Questa iniziativa è parte del 
dialogo sovietico-americano. 
Inoltre la natura informate del 
summit (che si terrà al largo 
di Malta il 2 e 3 dicembre, 
ndr) non sarà di ostacolo alla 
discussione su larga scala in
tomo alle questioni che 
preoccupano non solo gli Usa 

e 11 PtS, ma tinche I m'era co
munità intemazionale. Sarà 
una importante conversazione 
sui problemi essenziali. Sarà 
anche una pietra miliare sulla 
strada dell'adesione dei due 
paesi agli obiettivi e ai principi 
delle Nazioni Unite e dei valo
ri umani comuni*. 

Come si vede, e come ave
va già fatto nella conferenza 
stampa che annunciava il 

Così sostengono i giornali e lo stesso presidente lo conferma 

«Bush fa la politica estera 
come se fosse capo della Cia» 
Quello di Bush in politica estera è uno stile da ca
po della Cia. Non lo dicono i suoi avversari. Lo fa 
dire lui stesso ai giornalisti dal suo portavoce. Ecco 
perché ci teneva a tenere segreto fino all'ultimo il 
summit sul mare con Gorbaciov ed è montato su 
tutte le furie, lanciando un'inchiesta per scoprire il 
colpevole della fuga di notizie, quando un giorna
le l'aveva anticipata. ' 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

8IIQMUNDQINZBERO 

Lo fa dire lui stesso dai suoi 
più stretti collaboratori. E lo 
conferma di persona. 

Quando sabato scorso gli 
hanno chiesto in un'intervista 
tv sulla Abc quale fosse la co
sa che gli aveva dato più sod
disfazione in questi suoi primi 
IO mesi alla Casa Bianca, ha 
risposto senza esitare: «L'esse
re riuscito a tenere segreto per 
quasi quattro mesi il "piccolo 
summit" con Gorbaciov». 

«C'era una sorta di sfida da 
parte dei sovietici: "Non ce la 
farete a tenere il segreto, l'A
merica non è in grado di far
lo"*, dice il suo portavoce, 
Marlin Fitzwater. E in effetti 

M NEW YORK. -Ha trasforma-
to l'ufficio ovale in una sorta 
di Mìssion tmpossibte (dal ti
tolo di una serie televisiva di 
successo di avventure spioni
stiche con dovizia di marchin
gegni elettronico », dicono, 
Bush insomma ama l'aria da 
segreto e da cospirazione, fa 
politica estera come se fosse 
capo della Cia, mettendo in 
pratica lo stile e le esperienze 
acquisite quando lo era dav
vero. Lo stesso vertice con 
Gorbaciov l'ha preparato co
me se avesse dovuto gestire 
un'operazione di spionaggio, 
con finte e controfinte. La co
sa più sorprendente è che 
non lo dicono i suoi avversari. 

trovano «miracoloso» il fatto 
che il segreto sia rimasto tale 
cosi a lungo. Fino a che, 24 
ore prima dell'annuncio uffi
ciale a Washington e a Mosca 
del mini-summit sul mare, il 
Washington Post aveva antici
pato la notizia. Cosa che ha 
suscitato una battuta benevo
la da parte del ministro degli 
Esteri Shevardnadze alla con
ferenza stampa a Mosca: «Non 
c'è niente di male*, Ma ha fat
to uscire dai gangheri Bush, 
che ha immediatamente dato 
incarico al suo capo di gabi
netto Sununu di aprire un'in
chiesta per stabilire chi fosse il 
colpevole, il «traditore*, la «tal
pa», la «gola profonda* che 
aveva spiattellato la cosa ai 
giornali. 

•La regola cardine di questa 
amministrazione è che "non sì 
fa diplomazia sulte prime pa
gine", spiega Fitzwater. Ma 
pare che il segreto sia diventa
to un'ossessione che va anche 
al di là del «riserbo diplomati
co». «Ha una passione da ca
po di un servizio di spionag
gio per la segretezza e per 

mantenere le informazioni 
confinate ad un gruppo ristret
to di collaboratori, gestendo 
iniziative diplomatiche e crisi 
di politica estera nel clima da 
nascondino di un'operazione 
della Cia», scrive Maureen 
Wood sul Abu York Times in 
un servizio che ha tutta l'aria 
di essere stato ispirato, prima 
ancora che carpito, dalla cer
chia più ristretta degli uomini 
del presidente, a partire dal 
suo portavoce. 

Bush, sì dice, tende a «com-
partimentalizzare» le informa
zioni, prendendole da molte 
direzioni ma cercando di met
terne a parte il minor numero 
possibile di persone. Preferi
sce che gli forniscano le infor
mazioni «grezze», direttamen
te dal campo, senza che le 
contraddizioni siano stale ap
piattite prima dagli specialisti. 
Nessuno prima di lui alla Casa 
Bianca aveva fatto un uso cosi 
esteso dei mezzi più sofisticati 
per accedere direttamente ai 
rapporti della Cia e delle altre 
fonti di informazione. 

Ha voluto che il primo in-

La fuga continua, in tre giorni 23mila a Ovest 

Rdt, un bluff la nuova legge 
sulla libertà di espatrio 
La legge che dovrebbe liberalizzare i viaggi all'e
stero dei tedesco-orientali si sta dimostrando un 
bluff. Il progetto pone restrizioni di tempo e le do
mande di espatrio devono essere corredate da va
langhe di certificati. Contro questa legge e per re
clamare le riforme anche ieri sera trecentomila so
no scesi in piazza a Lipsia. Manifestazioni anche 
in altre città 

LH BERLINO Fra le valanghe 
di certificati richiesti ai tede
schi-orientali per ottenere il 
permesso di espatrio sono ne
cessari anche dichiarazioni 
degli enti competenti che chi 
se ne va e in regola con l'affit
to, le bollette della luce e del 
telefono. Eppure il leader del 
nuovo corso di Berlino Est, 
Egon Krenz, nell'accorato ap
pello televisivo di venerdì 
scorso, aveva promesso che la 
via per la libertà di viaggio sa
rebbe stata -rapida e non bu
rocratica* 

La pubblicazione della 
nuova legge, invece — che 
dovrebbe essere promulgata 
entro la fine dell'anno — è 
stata una nuova doccia fredda 
per le speranze dei cittadini 
tedesco-orientali. «È una presa 
in giro — hanno commentato 
in molti — anche perché i 

tempi di approvazione saran
no più lunghi. Entro la fine del 
mese i cittadini possono invia
re proposte di correzioni indi
rizzate al Consiglio dei mini
stri della Rdt». In sostanza la 
nuova legge, pubblicata dai 
giornali, cancella il reato di fu
ga dalla Repubblica ma non 
clausole e disposizioni limita
tive. Ogni cittadino può recar
si all'estero per 30 giorni al
l'anno ma chi parte deve ave
re l'autorizzazione della poli
zia corredata dall'ok del dato
re di lavoro. Salvo casi urgenti 
le richieste vanno presentate 
da uno a tre mesi prima. Per 
l'espatrio definitivo servono 
da tre a sei mesi. 

Il nuovo disegno di legge 
non fa nessun riferimento alle 
restrizioni valutane finora im
poste, la possibilità per chi si 

reca all'estero di portare con 
se solo 15 marchi (diecimila 
lire). 

Già si è fatta sentire la pro
testa dell'opposizione. Ieri se
ra, nonostante la pioggia, co
me accade da molti lunedi 
centinaia di migliaia di perso
ne sono scese in piazza a Li
psia per reclamare libertà di 
viaggio senza restrizioni e li
bere elezioni. Manifestazioni 
anche a Dresda e in altre città. 
Questa mancanza di fiducia 
non frena certo la fuga. 23mi-
la tedesco-orientali hanno 
raggiunto l'Rfg negli ultimi tre 
giorni. 

La situazione politica inter
na, intanto, non va stabiliz
zandosi. A Lipsia dopo le di
missioni del borgomastro e 
del capo provinciale della 
Sed, ieri sera ha rassegnato 
l'incarico anche il responsabi
le locale del sindacato di sta
to, Guenther Blume. L'Adn in
forma che Blume, nel dimet
tersi, ha detto che bisogna ri
nunciare alla clausola che i 
dirigenti sindacali debbano 
essere tutti membri del «parti
to guida*, la Sed. 

Dal fronte sindacale è arri
vata la richiesta di ndurre la 
settimana lavorativa a 40 ore 

suddivise in cinque giorni in
vece delle 43 e tre quarti at
tuali. La proposta pubblicata 
dal giornale del sindacato è 
motivata dal fatto che «l'eco
nomia nazionale ha acquisito 
una maggiore efficienza*. II 
giornale precisa anche che la 
nuova presidente della federa
zione sindacale, Annaiis Kim-
mel, eletta pochi giorni fa al 
posto del «duro» Harry Tisch. 
si e pronunciata contro l'even
tuale riconoscimento di un di
ritto di sciopero «perché po
trebbe danneggiare la produt
tività». 

11 «Neues Deutschland», l'or
gano della Sed, ha pubblicato 
ieri un'intervista con il colon
nello generale Mittig, vice mi
nistro per la sicurezza dello 
stato (il ministro Mielke era 
stato infatti «dimissionato* ve
nerdì) . Secondo l'alto ufficia
le i servizi di sicurezza «devo
no restare per consentire e ga
rantire la ristrutturazione e le 
riforme». Ha poi deplorato le 
olfese e le diffamazioni da 
parte dei dimostranti contro i 
servizi di sicurezza. «Questo 
non contribuisce al dialogo, i 
servizi hanno bloccato nelle 
ultime settimane complotti 
occidentali». 

•summit del Mediterraneo*, il 
ministro degli Esten sovietico 
insiste molto sulla importanza 
dell'incontro fra Bush e Gor
baciov e sul fatto che esso 
consentirà una buona prepa
razione dell'altro vertice, quel
lo ufficiale, che si terrà nella 
tarda primavera o all'inizio 
dell'estate a Washington. Ma 
non meno importante è l'en
fasi che, da parte sovietica, si 

mette sulla imminente «stori
ca* dichiarazione congiunta 
che verrà fatta al Palazzo di 
vetro, a New York. I sovietici 
non solo prendono atto del
l'accresciuto ruolo dell'Onu, 
in questa fase di distensione 
intemazionale, ma lo sosten
gono attivamente: «Il nostro 
obiettivo é quello di accresce
re la capacità delle Nazioni 
Unite di essere un centro di 
azioni coordinate sulla base 
di un approccio globale», ha 
affermato Shevardnadze. 

Nei giorni scorsi, la Pravda 
aveva dato notizia della realiz
zazione della decisione sovie
tica di ridurre, dal 1° novem
bre, di 235 milauomini la ca
pacità delle forze armate. Fra 
l'altro, vengono aboliti due di
stretti militari, Asia centrale e 
Urali, mentre una divisione 
corazzata e tre brigate aeree 
con funzioni difensive vengo
no ritirale dalla Mongolia. L'o
perazione riguarda anche il 
taglio, in Europa, di 7.120 car
ri, 2.964 sistemi di artiglieria e 
735 aircraft. Il taglio effettuato 
in Europa renderà, secondo i 
sovietici, impossibile ogni 
eventualità di attacco contro J 
paesi della Nato. 

George Bush 

contro con Gorbaciov si te
nesse su una nave da guerra, 
al riparo da orecchie e occhi 
indiscreti perché «gli piace 
parlare con gli altri nell'am
biente più libero possibile*, di
ce Sununu. «Perché gli vuole 
parlare in modo diretto, chie
dergli: dove credi che stiano 
andando le cose, quali sono i 
tuoi piani, quali sono gli osta
coli, quale sarà la tua sorte?*, 
spiega un altro dei suoi consi
glieri, delineando una sorta di 
interrogatorio da romanzo di 
Le Carré. 

Quel che si fa fatica a capi
re é perché, proprio mentre a 
Mosca si parla di glasnost, si 

cominciano a rompere abitu
dini codificate di «segreti di 
Stato*, Bush debba mettersi a 
giocare allo «Spymaster». Biso
gnerebbe mandargli una co
pia del Pendolo di Focault, 
ora disponibile in traduzione 
inglese. Domenica eravamo 
andati a sentire Umberto Eco 
che ne discuteva qui a New 
York con esperti di cabala ed 
altri esoterismi. «Per avere po
tere - ha spiegato Eco forse 
anche come rimbrotto a colo
ro che prendono troppo sul 
serio il suo libro - bisogna 
pretendere di avere un segre
to. Ma per essere davvero se
greto deve trattarsi di un se
greto vuoto*. 

I minatori 
vogliono 
incontrare 
Rizhkov 

LaFgci: 
«La sinistra 
giovanile 
per l'Est» 

I minatori del bacino carbonifero siberiano di Vorkuta han
no chiesto un incontro con il premier Nikolai Rizhkov (nella 
foto) per discutere sulle loro richieste di aumenti salariali 11 
comitato di sciopero di Vorkuta, situata ali interno del circo
lo polare artico, risponde cosi agli appelli «alla ragione ed 
all'onore* lanciati da Rizhkov, che si era detto disposto ad 
incontrare a Mosca i rappresentanti dei minatori non prima 
del 17 novembre. L'agnazione dei minatori si è estesa a 12 
dei 13 pozzi della regione. Il comitato di sciopero di Vorkuta 
si era incontrato domenica con il ministro sovietico dei car
bone, Mikhail Shtadov, rivendicando la concessione di una 
somma una tantum per poter fronteggiare più agevolmente 
l'imminente inverno artico. L'incontro si era chiuso con un 
nulla di fatto perché - dicono i minatori - «Shtadov era venu
to con le mani vuote e privo del potere di rispondere alle no
stre rivendicazioni*. Il ministro ha avuto ieri un nuovo incon
tro con il comitato disc toperodurato parecchie ore. 

Un incontro europeo di tutte 
le forze giovanili «al di là di 
ogni muro e steccato ideolo
gico, sui temi della libertà e 
della democrazia»: lo propo
ne Gianni Cuperlo, segreta
rio della Feci, di ritomo dalla 

^^^^^^^^^^^^ Rdt, dove ha partecipato alla 
manifestazione di sabato e 

ha incontrato numerosi esponenti dei movimenti di opposi* 
zione, tra cui Neues Forum. «Ciò che accade in Rdt - ha det
to Cuperlo nel corso di una conferenza stampa - è parte del 
processo che attraversa gli altri paesi dell'Est, e rappresenta 
una sfida per tutta la sinistra europea e l'inizio di una nuova 
fase delle forze dì sinistra del nostro continente». Questi fatti, 
ha aggiunto Cuperlo, sono «il terreno prioritario per momen
ti di unità della nuova sinistra giovanile europea*. Cuperlo 
ha poi riferito dell'incontro avuto con il segretario dell'orga
nizzazione giovanile della Sed, Eberhard Aunch. «Abbiamo 
sottolineato - ha detto - la necessità delle riforme, ma in 
particolare abbiamo chiesto il riconoscimento dette forze di 
opposizione e della libertà di stampa e di associazione, 
nonché nforme anche costituzionali che possano portare a 
libere elezioni». 

L'organizzazione giovanile 
comunista slovena ha deci
so di tramutarsi in un partito 
liberale che prenderà parte 
alle elezioni libere della pri
mavera prossima. La nuova 
formazione sì é impegnata a 
rispettare i principi guida 
delia democrazia parlamen

tare, i diritti umani dei cittadini, le regole dell'economia di 
mercato e l'ambiente. Nella piattaforma adottata a conclu
sione dell'assise, si chiedono «drastici e immediati* tagli al 
bilancio militare, rigidi controlli sull'esercito e la spoliticlzza-
zione delle forze armate, attualmente costituite in maggio
ranza da appartenenti al partito comunista. Il nuovo partito 
propone inoltre che dalla denominazione ufficiale della Re
pubblica slovena venga abolita la parola «socialista», 

Marce) Lefebvre, l'arcivesco
vo francese scomunicalo da 
papa Giovanni Paolo II per 
aver abusivamente convoca
to l'anno scorso alcuni ve
scovi, ha accusato II pontefi
ce romano di distruggere la 
Chiesa cattolica. L'accusa, 
veemente, é venuta nel cor

so dì una omelia che Lefebvre ha pronunciato dopo avere 
ordinato alcuni sacerdoti nell'istituto San Pio X a Uverpool. 
•Il Papa è un modernista, un liberale che è contro di noi, ma 
ciò facendo egli attaccaedistrugge l'intera Chiesa cattolica», 
ha detto l'arcivescovo che si è posto al di fuori della Chiesa, 
Lefebvre non ha tenuto in alcuna considerazione l'avverti
mento dell'arcivescovo cattolico di Uverpool, Derek Wor-
lok, di non svolgere funzioni religiose nella sua diocesi ed ha 
riunito Circa 120 persone, per le quali ha celebrato una més- ' 
sa con rito tridentino in lingua latina, nella nuova chiesa di 
San Pietro e Paolo. 

I giovani 
comunisti sloveni 
diventano 
liberali 

Mons. Lefebvre 
«Il Papa 
distrugge 
la Chiesa» 

Messa 
clandestina 
di una donna 
sacerdote 

Una donna-sacerdote ame
ricana ha celebrato un'affol
latissima messa «non auto
rizzata» davanti alla residen
za londinese dell'arcivesco
vo di Canterbury alla vigìlia 
del sinodo generate della 
Chiesa d'Inghilterra che do
vrà decidere se dare il via li* 

bera definitivo alle donne-prete. L'arcivescovo Robert Run-
cie, che é a capo della Chiesa anglicana, svolgerà un ruolo 
chiave nella discussione del sinodo che avrà oggi e domani i 
suoi momenti più caldi. Il suo voto potrebbe melarsi deter
minante dì fronte ad uno schieramento di vescovi spaccato 
a metà (24 a favore contro 23) sull'argomento del quale si 
discute a livello ufficiale da oltre cinque anni. Nel sinodo 
dell'anno scorso Runcie aveva attenuato il suo atteggiamen
to di opposizione affermando che il tempo era ormai venuto 
per sentire cosa ne pensassero le diocesi prese una per una. 

VIRGINIA LORI 

La svolta avverrà nel congresso di gennaio 

«Fonderemo un nuovo partito 
Il Poup in Polonia ha fallito» 
«È giunto il tempo di fondare un nuovo partito di si
nistra». Il Poup preannuncia la propria imminente fi
ne e la costruzione di una nuova organizzazione 
molto diversa da quella che per oltre 40 anni ha go
vernato la Polonia. «Il socialismo realizzato finora ha 
fatto fallimento», si legge in un documento presenta
to ieri al 16° plenum del Comitato centrale. C'è biso
gno di un «autentico sistema parlamentare». 

• VARSAVIA. La svolta era 
ormai matura, dopo che l'ulti
mo Comitato centrale, un me
se fa circa, aveva reso noto 
l'esito di un sondaggio tra gli 
iscritti al Poup (Partito ope
raio unificato polacco): il 72% 
chiedeva una vera e propria 
rifondazione del partito e non 
un generico rinnovamento. 
Un'esigenza diffusa alla base, 
recepita dai dirigenti, e tradot
ta nel documento sulla cui ba
se sì è svolto il dibattito al 16° 
plenum del Comitato centrale 
ieri a Varsavia. Un documento 
redatto dalla commissione in
caricata di preparare il prossi
mo congresso, che sarà anche 
l'ultimo, fissato per il 27 gen
naio 1990. L'autocritica è di 
una crudezza senza prece
denti Nel testo sì leggono giu
dizi lapidari, di condanna sen
za possibilità d'appello: «Il so

cialismo realizzato finora ha 
fatto fallimento. Il tempo del 
Poup è superato. Le fonti del
la sua forza si sono esaurite 
cosi come la possibilità di ri
guadagnare la fiducia della 
società. È giunto il tempo di 
fondare un nuovo partito di si
nistra*. 

I comunisti polacchi sono 
stati i pnmi nell'Est Europa a 
rinunciare ai poteri assoluti di 
governo, tanto che il Consiglio 
dei ministri è ora presieduto 
dal cattolico Mazowìecki men
tre il Poup guida solo 4 dei 22 
ministeri. Ora si accingono a 
compiere un altro passo di 
enorme importanza, la radica
le trasformazione di se stessi. 
Cambiando nome, statuto, 
modelli organizzativi, pro
gramma politico, come già 
hanno fatto il mese scorso i 
comunisti ungheresi. Il docu

mento programmatico Ietto 
ieri al Ce preconizza l'abban
dono di alcuni cardini dell'i
deologia tradizionale, come la 
dittatura del proletanato e il 
centralismo democratico. Si 
pronuncia per l'instaurazione 
in Polonia di un «autentico si
stema parlamentare», per la li
bertà d'espressione e per il ri
spetto dei diritti umani. L'uni
ca «legittimazione del potere» 
sta nella volontà popolare 
espressa attraverso «elezioni 
democratiche secondo il me
todo proporzionale*. Si re
spinge la dottrina brezhnevìa-
na della «sovranità limitata». Si 
enumerano i gravi errori com
messi dal partito, si condan
nano metodi di conduzione 
dell'economia imperniati sui 
dogmi 11 nuovo partito, dice il 
documento programmatico, 
favorirà riforme economiche 
profonde, anche se la privatiz
zazione non deve essere né 
l'unico né il principale mezzo 
per introdurre ì necessari 
cambiamenti. 

Cambia il partito, non può 
non cambiare il sistema politi
co. Sono in vista svolte clamo
rose. Se il Poup sì accinge a ri
battezzarsi forse «Partito socia
lista dei lavoratori polacchi* 
(come affermò qualche tem

po fa il responsabile alle que
stioni ideologiche), la Repub
blica popolare polacca segui
rà l'esempio magiaro dlven 
landò Repubblica di Polonia 
tout-court, senza aggettivi. Lo 
ha detto il viceministro degli 
Esteri mentre si trovava a l o 
kio per cercare di ottenere an 
che dal Giappone quegli aìui 
che già Stati Uniti, Cee e var 
singoli Stati europei hanno 
promesso e in qualche caso 
hanno cominciato a dare. 

Sulla situazione economicti 
polacca, cosi disastrata e lo 
nera di possibili esplosioni d, 
protesta sociale, un parere 
meno pessimistico hanno 
espresso alcuni esperti del mi 
nistero dell'Agricoltura amen 
cano. La Polonia, afferma un 
rapporto presentato a Wa 
shington, è prossima all'auto 
sufficienza alimentare e pre 
sto potrebbe non avere più bi 
sogno degli aiuti che le arriva 
no dall'Occidente. «Nonostan 
te le lunghe code e gli scado i 
vuoti nei negozi - sostengono 
gli studiosi - ì polacchi noi 
patiscono la fame, ti consumi 
medio pro-capite di carne 
pari a 63 chili l'anno, è all'in 
circa uguale a quello dì Noi 
vegia, Spagna. Svezia, Grai 
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